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Salvini al Porto canale 

Matteo Salvini, sarà a Cagliari lunedì 10 luglio per il taglio del nastro del nuovo 

Distretto della cantieristica navale nel Porto Canale, del valore di 34 milioni. Il ministro 

delle Infrastrutture e leader della Lega ha confermato la sua presenza rispondendo 

all'invito all'inaugurazione da parte dell'Autorità di sistema portuale della Sardegna, 

guidata da Massimo Deiana. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Salvini a Cagliari lunedì 10 luglio 

Il ministro sarà al porto per inaugurare il nuovo Distretto della cantieristica 

Sarà il ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini, lunedì 10 luglio, a inaugurare il nuovo Distretto della 

cantieristica navale nel Porto Canale di Cagliari, del valore di 34 milioni. Il ministro e leader della Lega ha 

confermato la sua presenza rispondendo all’invito dell’Autorità di sistema portuale della Sardegna. L’ente 

guidato da Massimo Deiana, infatti, sta allestendo tutto per inaugurare il nuovo polo della cantieristica 

(sono comprese diverse aziende del settore) che rientra nel piano di riorganizzazione e sviluppo anche sul 

fronte turistico dello scalo cagliaritano. Salvini sarà chiamato a tagliare il nastro davanti ad autorità e 

rappresentanti delle istituzioni. Non si esclude che nell’occasione possa avere anche incontri politici. 
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Moby vuole il terminal passeggeri «Spazi dedicati per le crociere» 

Isola Bianca Onorato annuncia il progetto per la gestione del porto 

Olbia Moby ha pronto un progetto per gestire il terminal passeggeri 

del porto Isola Bianca, da impiegare anche come base per il futuro e 

possibile traffico crocieristico. Sarà determinante, però, il ruolo di 

Msc, che a breve acquisirà il 49% di Moby. Due tra i più grandi player 

mondiali sul mercato dei mari, le famiglie Onorato e Aponte, 

potrebbero lanciare l'ultimo assalto al porto commerciale più 

trafficato d'Italia, con un occhio alle crociere. I capitali, chiuso il 

concordato fallimentare, dovrebbero esserci e il modello potrebbe 

essere quello introdotto per l'acquisizione nel 2019 della Porto 2000 

di Livorno, uno dei maggiori terminal operator nel settore crociere 

nel Mediterraneo, società a maggioranza privata in cui il 66% del 

capitale è della Livorno Terminals, controllata a maggioranza dal 

Gruppo Onorato e partecipata da Msc. Nella compagine azionaria 

anche l'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale. Il 

modello sarebbe replicabile a Olbia con l'ingresso della Sinergest, la 

società a maggioranza Onorato, compartecipata dal Comune, che per 

circa 30 anni ha gestito i servizi portuali dell'Isola Bianca. 

Terminal crociere «Abbiamo un project financing pronto per la gestione del porto Isola Bianca, vediamo che 

cosa accadrà nelle prossime settimane. Ci interessa poter gestire una stazione marittima con il presupposto 

di implementare i traffici, non solo di Moby ma per tutti gli operatori che facciano scalo a Olbia - ha spiegato 

Achille Onorato, a.d. di Moby, a margine della presentazione della Moby Fantasy - Dall'altro lato vogliamo 

attrarre le navi da crociera. Su Olbia abbiamo un porto con un potenziale crocieristico ancora oggi 

inespresso e c'è bisogno di una stazione marittima dedicata ai croceristi, per un traffico che non o vada in 

commistione con quello di traghetti e mezzi pesanti. I moli 8 e 9 hanno viale Isola Bianca, con il 

collegamento diretto alla città e l'Isola di Mezzo, con la quale andrebbe creato uno sviluppo per il waterfront 

della città». 

Un progetto fortemente sostenuto dal sindaco Settimo Nizzi, che sulla visione di un waterfront più aperto 

verso la città e con servizi di eccellenza, abbinato a un porto per maxi yacht del Molo Brin, ha una 

condivisione assoluta. In questo caso ci sarebbero i capitali privati, insieme alla partecipazione pubblica al 

progetto. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

La Corte costituzionale conferma la natura delle Adsp prevista dalla legge 84 

Una pronuncia, dunque, che in estrema sintesi ribadisce costituzionalmente la specialità delle Autorità di 

Sistema portuale Roma - Nella giornata di ieri, la Corte costituzionale ha depositato il proprio giudizio di non 

fondatezza circa la questione di legittimità costituzionale in via incidentale, promosso dalla Corte di 

cassazione (sezione lavoro) nel procedimento di una vertenza lavorativa dell'Autorità di sistema portuale del 

mare di Sardegna su un'eventuale qualifica di dirigente acquisita in via automatica. Gli articoli che i giudici 

ermellini avevano rimandato al giudizio della Consulta erano il 6, comma 2, e il 10, comma 6, della legge 

n.84/94 nell'articolazione precedente la Riforma Delrio e riguardanti, dunque, le prestazioni lavorative del 

personale dipendente . Nelle more dell'articolato della pronuncia è stato in primo luogo ribadito, 

prendendo a riferimento sia la copiosa giurisprudenza della Cassazione che la legge speciale n.84/94 stessa, 

che le Autorità di Sistema portuale, prima ancora Autorità Portuale, sono Enti pubblici non economici a 

ordinamento speciale con autonomia amministrativa, organizzativa, regolamentare, di bilancio e finanziaria. 

Infine, tornando al merito della questione sollevata, i giudici costituzionali hanno ribadito che per il 

personale alle dirette dipendenze dell'AdSP, seppur assunto a seguito di evidenza pubblica come avviene in 

tutte le Pubbliche amministrazioni, il rapporto sinallagmatico che ne consegue rientra nella natura 

privatistica con rinvio ai contratti collettivi nazionali di lavoro. Pertanto, conclude la Corte, non è 

anticostituzionale l'applicazione dell'art. 2103 cod. civ. in cui viene statuito come il lavoratore dipendente è 

adibito alle mansioni per le quali è stato assunto o a quelle corrispondenti all'inquadramento superiore che 

abbia successivamente acquisito. Una pronuncia, dunque, che in estrema sintesi ribadisce 

costituzionalmente la specialità delle Autorità di Sistema portuale. 
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All'Isola Bianca super lavoro della polizia di frontiera 

Olbia Con l'inizio della stagione estiva l'attività di prevenzione e controllo 

del territorio da parte della polizia di frontiera aeromarittima di Olbia è 

stata ulteriormente intensificata. Al porto, per esempio, sono stati già 

numerosi dall'inizio dell'anno i tentativi di imbarchi clandestini sventati, 

grazie anche alla collaborazione del personale della Security portuale. Le 

operazioni portate a termine dalla polizia di frontiera in queste ultime 

settimane all'Isola Bianca, sono state diverse. Una era scattata alla vigilia 

dell'incontro di calcio tra Bari e Cagliari (che ha riportato i rossoblù in serie 

A) quando era stato scoperto un tifoso sardo stava provando a imbarcarsi 

portandosi dietro alcuni fumogeni di media grandezza, per utilizzarli 

durante la partita al San Nicola. Il possesso di questi artifizi pirotecnici è 

vietato se collegato a gare sportive o comunque nelle 24 ore precedenti lo 

svolgimento di tali manifestazioni. Così gli uomini guidati dal commissario 

capo Christian Puddu, hanno denunciato il tifoso all'autorità giudiziaria 

competente e sono ancora in corso le valutazioni relative al Daspo. Va intanto avanti senza sosta il lavoro 

della polizia di frontiera il cui obiettivo è quello di garantire la sicurezza nell'area del porto e all'interno 

dell'aeroporto sia di giorno che di notte. 

 



Unione Sarda 04 07 23 

Porto Canale: il nuovo scalo accoglierà tutti i traghetti e le navi merci attualmente ormeggiate al porto 

storico 

Nuovo terminal Ro-Ro, aggiudicati i lavori 

Mega appalto da 287 milioni di euro: cantiere al via a febbraio, consegna nel 2029 

Sei ormeggi, un bacino di manovra da 11 metri di fondale, 5 piazzali che 

ospiteranno circa 2500 stalli per la sosta dei semirimorchi, compresi 52 

per lo stazionamento delle merci pericolose. È stata aggiudicata in questi 

giorni la gara per la realizzazione del nuovo porto commerciale di Cagliari 

che sarà realizzato nella sponda ovest del porto canale e completato 

entro l'inizio del 2029. Già certa la data di inizio lavori: il cantiere partirà a 

febbraio 2024. Mega appalto A occuparsi della mega infrastruttura del 

terminal ro-ro sarà il raggruppamento di imprese costituito da Rcm 

Costruzioni Srl, Fincosit Srl, Società Italiana Dragaggi Spa e Impresa 

Pellegrini Srl per un importo di poco superiore ai 287 milioni di euro (più 

3 milioni e 800 mila per oneri di sicurezza). Il quadro economico di 

intervento è di quasi 338 milioni: 99,35 milioni sono finanziati con fondi 

Pnc complementari al Pnrr. Come sarà Il nuovo scalo accoglierà tutto il 

traffico di traghetti e navi ro-ro attualmente all'ormeggio nel porto 

storico. Sarà un porto green con alberi, pannelli fotovoltaici e 12 stazioni 

di ricarica per auto elettriche. Al piano terra del terminal passeggeri (circa 1.800 metri quadri) è prevista 

un'area pubblica con sala d'attesa, controlli doganali e di security, servizi, e una riservata per biglietterie, 

uffici delle forze dell'ordine, della Sanità marittima e ambulatorio di primo soccorso. Al piano superiore 

(circa 1.200 metri quadrati) verranno ospitati gli uffici dell'utorità portuale del mare di Sardegna e 

un'attività di ristorazione con una terrazza panoramica che sarà accessibile, anche direttamente dalle corsie 

di imbarco, dai passeggeri con auto al seguito. Il completamento della viabilità interna portuale sarà 

finanziato con 10 milioni di euro di fondi Pnrr-Zes. L'Autorità «Entriamo ufficialmente nella fase operativa 

del più grande appalto, sia per valore economico che per impegno della struttura, finora bandito dall'AdSP - 

sottolinea Massimo Deiana, presidente dell'Authority -. I lavori, che partiranno nel mese di febbraio 2024, 

una volta completata la progettazione esecutiva a carico dell'appaltatore, proseguiranno divisi in vari step 

per i prossimi 5 anni. Il primo obiettivo, invece, relativo alla spendita dei fondi complementari al Pnrr, si 

dovrà concludere entro il dicembre 2026». (red. cro.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Traffico traghetti a Cagliari, dal 2029 tutto al porto canale 

Aggiudicata gara nuovo scalo commerciale, cantiere a febbraio 1 di 2 (ANSA) - CAGLIARI, 03 LUG - 

Aggiudicata la gara per la realizzazione del nuovo porto commerciale di Cagliari: sarà realizzato nella 

sponda ovest del Porto Canale e completato entro l'inizio del 2029. Il cantiere partirà a febbraio. A 

occuparsi dei lavori del terminal ro-ro sarà il raggruppamento di imprese costituito da Rcm Costruzioni Srl, 

Fincosit Srl, Società Italiana Dragaggi Spa e Impresa Pellegrini Srl per un importo di poco superiore ai 287 

milioni di euro (più 3 milioni e 800 mila per oneri di sicurezza). Il quadro economico di intervento è di quasi 

338 milioni: 99,35 milioni sono finanziati con fondi Pnc complementari al Pnrr. Il nuovo scalo accoglierà 

tutto il traffico di traghetti e navi ro-ro attualmente all'ormeggio nel porto storico. Sono previsti 6 ormeggi, 

con un bacino di manovra da 11 metri di fondale. L'area sarà suddivisa in 5 piazzali che ospiteranno circa 

2500 stalli per la sosta dei semirimorchi, compresi 52 per lo stazionamento delle merci pericolose. Un porto 

green con alberi, pannelli fotovoltaici e 12 stazioni di ricarica per auto elettriche. Al piano terra del terminal 

passeggeri (circa 1.800 metri quadri) è prevista un'area pubblica con sala d'attesa, controlli doganali e di 

security, servizi, e una riservata per biglietterie, uffici delle forze dell'ordine, della Sanità marittima e 

ambulatorio di primo soccorso. Al piano superiore (circa 1.200 mq) verranno ospitati gli uffici dell'AdSP e 

un'attività di ristorazione con una terrazza panoramica che sarà accessibile, anche direttamente dalle corsie 

di imbarco, dai passeggeri con auto al seguito. Il completamento della viabilità interna portuale sarà 

finanziato con 10 milioni di euro di fondi Pnrr-Zes. "Entriamo ufficialmente nella fase operativa del più 

grande appalto, sia per valore economico che per impegno della struttura, finora bandito dall'AdSP - 

sottoliena Massimo Deiana, presidente dell'Authority - I lavori, che partiranno nel mese di febbraio 2024, 

una volta completata la progettazione esecutiva a carico dell'appaltatore, proseguiranno divisi in vari step 

per i prossimi 5 anni. Il primo obiettivo, invece, relativo alla spendita dei fondi complementari al Pnrr, si 

dovrà concludere entro il dicembre 2026". (ANSA). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Aggiudicata la gara per il nuovo porto commerciale di Cagliari, Terminal ro-ro 

Imponentii interventi per la realizzazione, ex novo, dello scalo commerciale di Cagliari , presso il Porto 

Canale: 6 ormeggi, un bacino di manovra da 11 metri di fondale e 5 piazzali che ospiteranno circa 2500 stalli 

per la sosta dei semirimorchi, compresi 52 per lo stazionamento delle merci pericolose. CAGLIARI - 

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna ha aggiudicato la gara per la realizzazione del nuovo 

porto commerciale di Cagliari, il nuovo terminal ro-ro che sorgerà sulla sponda ovest del Porto Canale di 

Cagliari, il cui completamento è previsto per l'inizio del 2029. Ad essersi aggiudicato la gara è il 

raggruppamento di imprese composto da: RCM Costruzioni Srl, Fincosit Srl, Società Italiana Dragaggi Spa e 

Impresa Pellegrini Srl. "Entriamo ufficialmente nella fase operativa del più grande appalto, sia per valore 

economico che per impegno della struttura, finora bandito dall'AdSP" - ha spiegato il presidente dell'AdSP, 

Massimo Deiana - "Un risultato storico che, grazie al lavoro certosino e costante della struttura, è stato 

raggiunto in tempi rapidissimi, e consentirà all'Ente il pieno rispetto delle tempistiche di spesa dei fondi 

complementari al PNRR. I lavori, che partiranno nel mese di febbraio 2024, una volta completata la 

progettazione esecutiva a carico dell'appaltatore, proseguiranno divisi in vari step per i prossimi 5 anni. Il 

primo obiettivo, invece, relativo alla spendita dei fondi complementari al PNRR, si dovrà concludere entro il 

dicembre 2026". L'importo del decreto di aggiudicazione dei lavori ammonta a circa 287 milioni di euro (più 

3 milioni e 800 mila per oneri di sicurezza) ed un quadro economico di intervento di quasi 338 milioni, di cui 

99,35 milioni finanziati con fondi PNC complementari al PNRR. Riduzione del 2,46 per cento anche sui tempi 

di esecuzione, che dovranno concludersi 45 giorni prima rispetto ai 5 anni previsti dal bando, così come 

saranno numerose le migliorie tecniche offerte dalle imprese vincitrici. Un lavoro straordinario, quello degli 

uffici dell'AdSP, che hanno portato a termine l'iter di gara in poco meno di due mesi dalla pubblicazione del 

bando. Imponenti gli interventi previsti per la realizzazione, ex novo, dello scalo commerciale che, una volta 

completato, accoglierà tutto il traffico di traghetti e navi ro-ro attualmente all'ormeggio nel porto storico. 

L'opera, situata nel settore occidentale del Porto Canale, prevede complessivamente 6 ormeggi, un bacino 

di manovra da 11 metri di fondale, e sarà suddivisa in 5 piazzali che ospiteranno circa 2500 stalli per la sosta 

dei semirimorchi, compresi 52 per lo stazionamento delle merci pericolose. In linea con gli interventi di 

infrastrutturazione del terminal rinfuse, anche per quello ro-ro è prevista una consistente azione di 

mitigazione dell'impatto ambientale con la posa di filari alberati a schermatura dei piazzali, il reimpianto di 

un consistente numero di esemplari delle essenze autoctone già presenti nell'avamporto (limonium, 

tamerici, lentischi ed olivastri) ed una dotazione nelle aree di sosta delle autovetture di pensiline con 

pannelli fotovoltaici e 12 stazioni di ricarica per auto elettriche. Tutte le banchine saranno servite dal cold 

ironing per la riduzione delle emissioni delle navi in sosta. Il terminal passeggeri, pienamente rispondente ai 

più evoluti parametri di efficienza energetica e salvaguardia ambientale (grazie anche l'utilizzo di materiali 

riciclati e riciclabili), sarà strutturato su due livelli. Al piano terra (circa 1800 metri quadri) è prevista un'area 

pubblica con sala d'attesa, controlli doganali e di security, servizi, ed una riservata per biglietterie, uffici 

delle forze dell'ordine, della Sanità marittima e ambulatorio di primo soccorso. Al piano superiore (circa 

1200 mq) verranno ospitati gli uffici dell'AdSP e un'attività di ristorazione che potrà godere di una terrazza 

panoramica che sarà accessibile, anche direttamente dalle corsie di imbarco, dai passeggeri con auto al 

seguito. Accanto alla stazione marittima, il progetto in gara prevede altri due edifici in corrispondenza 

dell'accesso ai varchi doganali, dedicati alle attività di controllo degli Enti preposti. Il compendio sarà, 

quindi, il nuovo punto di riferimento del cluster portuale e sarà ben collegato alla città attraverso il sistema 

del trasporto pubblico locale e a quello viario esterno, grazie all'intervento di completamento della viabilità 

interna portuale finanziato con 10 milioni di euro di fondi PNRR- ZES. 



 

Aggiudicata la gara per la realizzazione del nuovo porto commerciale di Cagliari 

L'infrastruttura, prevista nella sponda ovest del Porto Canale, sarà completata entro l'inizio del 2029 Sarà il 

raggruppamento di imprese costituito da RCM Costruzioni Srl, Fincosit Srl, Società Italiana Dragaggi Spa e 

Impresa Pellegrini Srl a realizzare il nuovo Terminal Ro-Ro del Porto Canale di Cagliari. è di oggi la firma del 

decreto di aggiudicazione dei lavori, per un importo di poco superiore ai 287 milioni di euro (più 3 milioni e 

800 mila per oneri di sicurezza), ed un quadro economico di intervento di quasi 338 milioni, di cui 99,35 

milioni finanziati con fondi PNC complementari al PNRR. Riduzione del 2,46 per cento anche sui tempi di 

esecuzione, che dovranno concludersi 45 giorni prima rispetto ai 5 anni previsti dal bando, così come 

saranno numerose le migliorie tecniche offerte dalle imprese vincitrici. Un lavoro straordinario, quello degli 

uffici dell'AdSP, che hanno portato a termine l'iter di gara in poco meno di due mesi dalla pubblicazione del 

bando. Imponenti gli interventi previsti per la realizzazione, ex novo, dello scalo commerciale che, una volta 

completato, accoglierà tutto il traffico di traghetti e navi ro-ro attualmente all'ormeggio nel porto storico. 

L'opera, situata nel settore occidentale del Porto Canale, prevede complessivamente 6 ormeggi, un bacino 

di manovra da 11 metri di fondale, e sarà suddivisa in 5 piazzali che ospiteranno circa 2500 stalli per la sosta 

dei semirimorchi, compresi 52 per lo stazionamento delle merci pericolose. In linea con gli interventi di 

infrastrutturazione del terminal rinfuse, anche per quello ro-ro è prevista una consistente azione di 

mitigazione dell'impatto ambientale con la posa di filari alberati a schermatura dei piazzali, il reimpianto di 

un consistente numero di esemplari delle essenze autoctone già presenti nell'avamporto (limonium, 

tamerici, lentischi ed olivastri) ed una dotazione nelle aree di sosta delle autovetture di pensiline con 

pannelli fotovoltaici e 12 stazioni di ricarica per auto elettriche. Tutte le banchine saranno servite dal cold 

ironing per la riduzione delle emissioni delle navi in sosta. Il terminal passeggeri, pienamente rispondente ai 

più evoluti parametri di efficienza energetica e salvaguardia ambientale (grazie anche l'utilizzo di materiali 

riciclati e riciclabili), sarà strutturato su due livelli. Al piano terra (circa 1800 metri quadri) è prevista un'area 

pubblica con sala d'attesa, controlli doganali e di security, servizi, ed una riservata per biglietterie, uffici 

delle forze dell'ordine, della Sanità marittima e ambulatorio di primo soccorso. Al piano superiore (circa 

1200 mq) verranno ospitati gli uffici dell'AdSP e un'attività di ristorazione che potrà godere di una terrazza 

panoramica che sarà accessibile, anche direttamente dalle corsie di imbarco, dai passeggeri con auto al 

seguito. Accanto alla stazione marittima, il progetto in gara prevede altri due edifici in corrispondenza 

dell'accesso ai varchi doganali, dedicati alle attività di controllo degli Enti preposti. Il compendio sarà, 

quindi, il nuovo punto di riferimento del cluster portuale e sarà ben collegato alla città attraverso il sistema 

del trasporto pubblico locale e a quello viario esterno, grazie all'intervento di completamento della viabilità 

interna portuale finanziato con 10 milioni di euro di fondi PNRR- ZES. "Entriamo ufficialmente nella fase 

operativa del più grande appalto, sia per valore economico che per impegno della struttura, finora bandito 

dall'AdSP - dice Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Un risultato storico che, 

grazie al lavoro certosino e costante della struttura, è stato raggiunto in tempi rapidissimi, e consentirà 

all'Ente il pieno rispetto delle tempistiche di spesa dei fondi complementari al PNRR. I lavori, che partiranno 

nel mese di febbraio 2024, una volta completata la progettazione esecutiva a carico dell'appaltatore, 

proseguiranno divisi in vari step per i prossimi 5 anni. Il primo obiettivo, invece, relativo alla spendita dei 

fondi complementari al PNRR, si dovrà concludere entro il dicembre 2026". 

 

 

 

 



 

Assegnati i lavori di costruzione del nuovo terminal ro-ro del Porto Canale di Cagliari 

Saranno realizzati dalla Rti costituita da RCM Costruzioni, Fincosit, Società Italiana Dragaggi e Impresa 

Pellegrini è stata ufficializzata oggi l'aggiudicazione del contratto per la realizzazione del nuovo terminal ro-

ro del Porto Canale di Cagliari, opera che sarà realizzata dal raggruppamento di imprese costituito da RCM 

Costruzioni Srl, Fincosit Srl, Società Italiana Dragaggi Spa e Impresa Pellegrini Srl. L'importo dei lavori è di 

oltre 287 milioni di euro (più 3,8 milioni per oneri di sicurezza) nell'ambito di un intervento complessivo del 

valore di quasi 338 milioni, di cui 99,35 milioni finanziati con fondi PNC complementari al PNRR. L'opera, 

situata nel settore occidentale del Porto Canale, prevede complessivamente sei ormeggi, un bacino di 

manovra da -11 metri di fondale, e sarà suddivisa in cinque piazzali che ospiteranno circa 2.500 stalli per la 

sosta dei semirimorchi, compresi 52 per lo stazionamento delle merci pericolose. Il terminal passeggeri sarà 

strutturato su due livelli: al piano terra (circa 1.800 metri quadri) è prevista un'area pubblica con sala 

d'attesa, controlli doganali e di security, servizi, ed una riservata per biglietterie, uffici delle forze 

dell'ordine, della Sanità marittima e ambulatorio di primo soccorso; al piano superiore (circa 1.200 metri 

quadri) verranno ospitati gli uffici dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna e un'attività di 

ristorazione che potrà godere di una terrazza panoramica che sarà accessibile, anche direttamente dalle 

corsie di imbarco, dai passeggeri con auto al seguito. Accanto alla stazione marittima, il progetto in gara 

prevede altri due edifici in corrispondenza dell'accesso ai varchi doganali, dedicati alle attività di controllo 

degli enti preposti. «Entriamo ufficialmente - ha commentato il presidente dell'ente portuale sardo, 

Massimo Deiana - nella fase operativa del più grande appalto, sia per valore economico che per impegno 

della struttura, finora bandito dall'AdSP. Un risultato storico che, grazie al lavoro certosino e costante della 

struttura, è stato raggiunto in tempi rapidissimi, e consentirà all'ente il pieno rispetto delle tempistiche di 

spesa dei fondi complementari al PNRR. I lavori, che partiranno nel mese di febbraio 2024, una volta 

completata la progettazione esecutiva a carico dell'appaltatore, proseguiranno divisi in vari step per i 

prossimi cinque anni. Il primo obiettivo, invece, relativo alla spendita dei fondi complementari al PNRR, si 

dovrà concludere entro il dicembre 2026». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

AdSP del Mare di Sardegna - Aggiudicata la gara per la realizzazione del nuovo 

porto commerciale di Cagliari 

L'infrastruttura, prevista nella sponda ovest del Porto Canale, sarà completata entro l'inizio del 2029 Sarà il 

raggruppamento di imprese costituito da RCM Costruzioni Srl, Fincosit Srl, Società Italiana Dragaggi Spa e 

Impresa Pellegrini Srl a realizzare il nuovo Terminal Ro-Ro del Porto Canale di Cagliari è di oggi la firma del 

decreto di aggiudicazione dei lavori, per un importo di poco superiore ai 287 milioni di euro (più 3 milioni e 

800 mila per oneri di sicurezza), ed un quadro economico di intervento di quasi 338 milioni, di cui 99,35 

milioni finanziati con fondi PNC complementari al PNRR. Riduzione del 2,46 per cento anche sui tempi di 

esecuzione, che dovranno concludersi 45 giorni prima rispetto ai 5 anni previsti dal bando, così come 

saranno numerose le migliorie tecniche offerte dalle imprese vincitrici. Un lavoro straordinario, quello degli 

uffici dell'AdSP, che hanno portato a termine l'iter di gara in poco meno di due mesi dalla pubblicazione del 

bando. Imponenti gli interventi previsti per la realizzazione, ex novo, dello scalo commerciale che, una volta 

completato, accoglierà tutto il traffico di traghetti e navi ro-ro attualmente all'ormeggio nel porto storico. 

L'opera, situata nel settore occidentale del Porto Canale, prevede complessivamente 6 ormeggi, un bacino 

di manovra da 11 metri di fondale, e sarà suddivisa in 5 piazzali che ospiteranno circa 2500 stalli per la sosta 

dei semirimorchi, compresi 52 per lo stazionamento delle merci pericolose. In linea con gli interventi di 

infrastrutturazione del terminal rinfuse, anche per quello ro-ro è prevista una consistente azione di 

mitigazione dell'impatto ambientale con la posa di filari alberati a schermatura dei piazzali, il reimpianto di 

un consistente numero di esemplari delle essenze autoctone già presenti nell'avamporto (limonium, 

tamerici, lentischi ed olivastri) ed una dotazione nelle aree di sosta delle autovetture di pensiline con 

pannelli fotovoltaici e 12 stazioni di ricarica per auto elettriche. Tutte le banchine saranno servite dal cold 

ironing per la riduzione delle emissioni delle navi in sosta. Il terminal passeggeri, pienamente rispondente ai 

più evoluti parametri di efficienza energetica e salvaguardia ambientale (grazie anche l'utilizzo di materiali 

riciclati e riciclabili), sarà strutturato su due livelli. Al piano terra (circa 1800 metri quadri) è prevista un'area 

pubblica con sala d'attesa, controlli doganali e di security, servizi, ed una riservata per biglietterie, uffici 

delle forze dell'ordine, della Sanità marittima e ambulatorio di primo soccorso. Al piano superiore (circa 

1200 mq) verranno ospitati gli uffici dell'AdSP e un'attività di ristorazione che potrà godere di una terrazza 

panoramica che sarà accessibile, anche direttamente dalle corsie di imbarco, dai passeggeri con auto al 

seguito. Accanto alla stazione marittima, il progetto in gara prevede altri due edifici in corrispondenza 

dell'accesso ai varchi doganali, dedicati alle attività di controllo degli Enti preposti. Il compendio sarà, 

quindi, il nuovo punto di riferimento del cluster portuale e sarà ben collegato alla città attraverso il sistema 

del trasporto pubblico locale e a quello viario esterno, grazie all'intervento di completamento della viabilità 

interna portuale finanziato con 10 milioni di euro di fondi PNRR- ZES. " Entriamo ufficialmente nella fase 

operativa del più grande appalto, sia per valore economico che per impegno della struttura, finora bandito 

dall'AdSP - dice Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Un risultato storico che, 

grazie al lavoro certosino e costante della struttura, è stato raggiunto in tempi rapidissimi, e consentirà 

all'Ente il pieno rispetto delle tempistiche di spesa dei fondi complementari al PNRR. I lavori, che partiranno 

nel mese di febbraio 2024, una volta completata la progettazione esecutiva a carico dell'appaltatore, 

proseguiranno divisi in vari step per i prossimi 5 anni. Il primo obiettivo, invece, relativo alla spendita dei 

fondi complementari al PNRR, si dovrà concludere entro il dicembre 2026 ". 

 

 

 



 

A Cagliari aggiudicata la gara per il terminal ro-ro 

L'infrastruttura, prevista nella sponda ovest del Porto Canale, sarà completata entro l'inizio del 2029 Il 

nuovo terminal ro-ro del Porto Canale di Cagliari sarà realizzato dal raggruppamento di imprese costituito 

da RCM Costruzioni Srl, Fincosit Srl, Società Italiana Dragaggi Spa e Impresa Pellegrini Srl. è di oggi la firma 

del decreto di aggiudicazione dei lavori, per un importo di poco superiore ai 287 milioni di euro (più 3 

milioni e 800 mila per oneri di sicurezza), ed un quadro economico di intervento di quasi 338 milioni, di cui 

99,35 milioni finanziati con fondi Pnc complementari al Pnrr. Riduzione del 2,46 per cento anche sui tempi 

di esecuzione, che dovranno concludersi 45 giorni prima rispetto ai 5 anni previsti dal bando, così come 

saranno numerose le migliorie tecniche offerte dalle imprese vincitrici. Un lavoro straordinario, quello degli 

uffici dell'AdSP, che hanno portato a termine l'iter di gara in poco meno di due mesi dalla pubblicazione del 

bando. Imponenti gli interventi previsti per la realizzazione, ex novo, dello scalo commerciale che, una volta 

completato, accoglierà tutto il traffico di traghetti e navi ro-ro attualmente all'ormeggio nel porto storico. 

L'opera, situata nel settore occidentale del Porto Canale, prevede complessivamente 6 ormeggi, un bacino 

di manovra da 11 metri di fondale, e sarà suddivisa in 5 piazzali che ospiteranno circa 2500 stalli per la sosta 

dei semirimorchi, compresi 52 per lo stazionamento delle merci pericolose. In linea con gli interventi di 

infrastrutturazione del terminal rinfuse, anche per quello ro-ro è prevista una consistente azione di 

mitigazione dell'impatto ambientale con la posa di filari alberati a schermatura dei piazzali, il reimpianto di 

un consistente numero di esemplari delle essenze autoctone già presenti nell'avamporto (limonium, 

tamerici, lentischi ed olivastri) ed una dotazione nelle aree di sosta delle autovetture di pensiline con 

pannelli fotovoltaici e 12 stazioni di ricarica per auto elettriche. Tutte le banchine saranno servite dal cold 

ironing per la riduzione delle emissioni delle navi in sosta. Il terminal passeggeri, pienamente rispondente ai 

più evoluti parametri di efficienza energetica e salvaguardia ambientale (grazie anche l'utilizzo di materiali 

riciclati e riciclabili), sarà strutturato su due livelli. Al piano terra (circa 1800 metri quadri) è prevista un'area 

pubblica con sala d'attesa, controlli doganali e di security, servizi, ed una riservata per biglietterie, uffici 

delle forze dell'ordine, della Sanità marittima e ambulatorio di primo soccorso. Al piano superiore (circa 

1200 mq) verranno ospitati gli uffici dell'AdSP e un'attività di ristorazione che potrà godere di una terrazza 

panoramica che sarà accessibile, anche direttamente dalle corsie di imbarco, dai passeggeri con auto al 

seguito. Accanto alla stazione marittima, il progetto in gara prevede altri due edifici in corrispondenza 

dell'accesso ai varchi doganali, dedicati alle attività di controllo degli Enti preposti. Il compendio sarà, 

quindi, il nuovo punto di riferimento del cluster portuale e sarà ben collegato alla città attraverso il sistema 

del trasporto pubblico locale e a quello viario esterno, grazie all'intervento di completamento della viabilità 

interna portuale finanziato con 10 milioni di euro di fondi Pnrr- Zes. "Entriamo ufficialmente nella fase 

operativa del più grande appalto, sia per valore economico che per impegno della struttura, finora bandito 

dall'AdSP - dice Massimo Deiana, presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Un risultato storico che, 

grazie al lavoro certosino e costante della struttura, è stato raggiunto in tempi rapidissimi, e consentirà 

all'Ente il pieno rispetto delle tempistiche di spesa dei fondi complementari al Pnrr. I lavori, che partiranno 

nel mese di febbraio 2024, una volta completata la progettazione esecutiva a carico dell'appaltatore, 

proseguiranno divisi in vari step per i prossimi 5 anni. Il primo obiettivo, invece, relativo alla spendita dei 

fondi complementari al Pnrr -conclude Deiana -, si dovrà concludere entro il dicembre 2026". 

 

 

 

 



 

Nuovo porto commerciale di Cagliari: ecco chi lo realizzerà 

CAGLIARI Sarà il raggruppamento di imprese costituito da RCM Costruzioni Srl, Fincosit Srl, Società Italiana 

Dragaggi Spa e Impresa Pellegrini Srl a realizzare il nuovo Terminal ro-ro del Porto Canale di Cagliari. Sono 

stati infatti aggiudicati i lavori, per un importo di poco superiore ai 287 milioni di euro (più 3 milioni e 800 

mila per oneri di sicurezza), ed un quadro economico di intervento di quasi 338 milioni, di cui 99,35 milioni 

finanziati con fondi Pnc complementari al Pnrr. La realizzazione, ex novo, dello scalo commerciale una volta 

completato, accoglierà tutto il traffico di traghetti e navi ro-ro attualmente all'ormeggio nel porto storico. 

L'opera, situata nel settore occidentale del Porto Canale, prevede complessivamente sei ormeggi, un bacino 

di manovra da 11 metri di fondale, e 5 piazzali che ospiteranno circa 2500 stalli per la sosta dei 

semirimorchi, compresi 52 per lo stazionamento delle merci pericolose. In linea con gli interventi di 

infrastrutturazione del terminal rinfuse, anche per quello ro-ro è prevista una consistente azione di 

mitigazione dell'impatto ambientale con la posa di filari alberati a schermatura dei piazzali, il reimpianto di 

un consistente numero di esemplari delle essenze autoctone già presenti nell'avamporto ed una dotazione 

nelle aree di sosta delle autovetture di pensiline con pannelli fotovoltaici e 12 stazioni di ricarica per auto 

elettriche. Tutte le banchine saranno servite dal cold ironing per la riduzione delle emissioni delle navi in 

sosta. Il terminal passeggeri, pienamente rispondente ai più evoluti parametri di efficienza energetica e 

salvaguardia ambientale, sarà strutturato su due livelli: al piano terra un'area pubblica con sala d'attesa, 

controlli doganali e di security, servizi, ed una riservata per biglietterie, uffici delle forze dell'ordine, della 

Sanità marittima e ambulatorio di primo soccorso. Al piano superiore gli uffici dell'AdSp e un'attività di 

ristorazione che potrà godere di una terrazza panoramica che sarà accessibile, anche direttamente dalle 

corsie di imbarco, dai passeggeri con auto al seguito. Accanto alla stazione marittima, il progetto in gara 

prevede altri due edifici in corrispondenza dell'accesso ai varchi doganali, dedicati alle attività di controllo 

degli Enti preposti. Il compendio sarà, quindi, il nuovo punto di riferimento del cluster portuale e sarà ben 

collegato alla città attraverso il sistema del trasporto pubblico locale e a quello viario esterno, grazie 

all'intervento di completamento della viabilità interna portuale finanziato con 10 milioni di euro di fondi 

Pnrr-Zes. Entriamo ufficialmente nella fase operativa del più grande appalto, sia per valore economico che 

per impegno della struttura, finora bandito dall'AdSp commenta il presidente dell'AdSp Massimo Deiana. 

Un risultato che Deiana definisce storico e che, grazie al lavoro certosino e costante della struttura, è stato 

raggiunto in tempi rapidissimi, e consentirà all'Ente il pieno rispetto delle tempistiche di spesa dei fondi 

complementari al Pnrr. I lavori infatti che partiranno a Febbraio 2024, una volta completata la 

progettazione esecutiva a carico dell'appaltatore, proseguiranno divisi in vari step per i prossimi 5 anni. Il 

primo obiettivo, invece, relativo alla spendita dei fondi complementari al Pnrr, si dovrà concludere entro il 

Dicembre 2026. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Il traffico traghetti al Porto canale, dal 2029 tutto trasferito nel nuovo scalo 

Il nuovo scalo accoglierà tutto il traffico traghetti e navi ro-ro che attualmente approdano nel porto storico 

di Cagliari. Dal 2029 cambia tutto: la gara per i lavori nella sponda ovest del Porto canale - finiranno nel 

2029 - è stata aggiudicata e il cantiere parte a febbraio. A occuparsi dei lavori del terminal sarà il 

raggruppamento di imprese costituito da Rcm costruzioni Srl, Fincosit Srl, Società italiana dragaggi spa e 

Impresa Pellegrini srl per un importo di poco superiore ai 287 milioni di euro (più 3 milioni e 800 mila per 

oneri di sicurezza). Il quadro economico di intervento è di quasi 338 milioni : 99,35 milioni sono finanziati 

con fondi Pnc complementari al Pnrr. Sono previsti 6 ormeggi, con un bacino di manovra da 11 metri di 

fondale. L'area sarà suddivisa in 5 piazzali che ospiteranno circa 2500 stalli per la sosta dei semirimorchi, 

compresi 52 per lo stazionamento delle merci pericolose. Un porto green con alberi, pannelli fotovoltaici e 

12 stazioni di ricarica per auto elettriche. Al piano terra del terminal passeggeri (circa 1.800 metri quadri) è 

prevista un'area pubblica con sala d'attesa, controlli doganali e di security, servizi, e una riservata per 

biglietterie, uffici delle forze dell'ordine, della Sanità marittima e ambulatorio di primo soccorso. Al piano 

superiore (circa 1.200 metri quadri) verranno ospitati gli uffici dell'Autorità di sistema portuale del mare di 

Sardegna e un'attività di ristorazione con una terrazza panoramica che sarà accessibile, anche direttamente 

dalle corsie di imbarco, dai passeggeri con auto al seguito. Il completamento della viabilità interna portuale 

sarà finanziato con 10 milioni di euro di fondi Pnrr-Zes. "Entriamo ufficialmente nella fase operativa del più 

grande appalto, sia per valore economico che per impegno della struttura, finora bandito dall'Adsp - 

sottolinea Massimo Deiana, presidente dell'Authority -. I lavori, che partiranno nel mese di febbraio 2024, 

una volta completata la progettazione esecutiva a carico dell'appaltatore, proseguiranno divisi in vari step 

per i prossimi 5 anni. Il primo obiettivo, invece, relativo alla spendita dei fondi complementari al Pnrr, si 

dovrà concludere entro il dicembre 2026. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Aggiudicata la gara per la realizzazione del nuovo porto commerciale di Cagliari 

L'infrastruttura, prevista nella sponda ovest del Porto Canale, sarà completata entro l'inizio del 2029 

Cagliari - Sarà il raggruppamento di imprese costituito da RCM Costruzioni Srl, Fincosit Srl, Società Italiana 

Dragaggi Spa e Impresa Pellegrini Srl a realizzare il nuovo terminal Ro-Ro del Porto Canale di Cagliari. è di 

oggi la firma del decreto di aggiudicazione dei lavori, per un importo di poco superiore ai 287 milioni di 

euro (più 3 milioni e 800 mila per oneri di sicurezza), ed un quadro economico di intervento di quasi 338 

milioni, di cui 99,35 milioni finanziati con fondi PNC complementari al PNRR. Riduzione del 2,46 per cento 

anche sui tempi di esecuzione, che dovranno concludersi 45 giorni prima rispetto ai 5 anni previsti dal 

bando, così come saranno numerose le migliorie tecniche offerte dalle imprese vincitrici. Un lavoro 

straordinario, quello degli uffici dell'AdSP, che hanno portato a termine l'iter di gara in poco meno di due 

mesi dalla pubblicazione del bando . Imponenti gli interventi previsti per la realizzazione, ex novo, dello 

scalo commerciale che, una volta completato, accoglierà tutto il traffico di traghetti e navi ro-ro 

attualmente all'ormeggio nel porto storico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Aggiudicati i lavori da 290 milioni di euro per il nuovo terminal ro-ro di Cagliari 

La struttura, collocata nel Porto Canale, sarà dotata di 6 ormeggi e 5 piazzali per circa 2.500 stalli per 

semirimorchi di Redazione SHIPPING ITALY 3 Luglio 2023 Sarà il raggruppamento di imprese costituito da 

Rcm Costruzioni Srl, Fincosit Srl, Società Italiana Dragaggi Spa e Impresa Pellegrini Srl a realizzare il nuovo 

Terminal Ro-Ro del Porto Canale di Cagliari. Lo ha reso noto l'Autorità di Sistema Portuale sarda: "è di oggi 

la firma del decreto di aggiudicazione dei lavori, per un importo di poco superiore ai 287 milioni di euro (più 

3 milioni e 800 mila per oneri di sicurezza), e un quadro economico di intervento di quasi 338 milioni, di cui 

99,35 milioni finanziati con fondi Pnc complementari al Pnrr. Riduzione del 2,46 per cento anche sui tempi 

di esecuzione, che dovranno concludersi 45 giorni prima rispetto ai 5 anni previsti dal bando, così come 

saranno numerose le migliorie tecniche offerte dalle imprese vincitrici". Gli uffici dell'AdSP, che hanno 

portato a termine l'iter di gara in poco meno di due mesi dalla pubblicazione del bando , aggiungono: 

"Imponenti gli interventi previsti per la realizzazione, ex novo, dello scalo commerciale che, una volta 

completato, accoglierà tutto il traffico di traghetti e navi ro-ro attualmente all'ormeggio nel porto storico. 

L'opera, situata nel settore occidentale del Porto Canale, prevede complessivamente 6 ormeggi, un bacino 

di manovra da 11 metri di fondale, e sarà suddivisa in 5 piazzali che ospiteranno circa 2.500 stalli per la 

sosta dei semirimorchi, compresi 52 per lo stazionamento delle merci pericolose". Secondo quanto 

spiegato dall'ente, "il terminal passeggeri, pienamente rispondente ai più evoluti parametri di efficienza 

energetica e salvaguardia ambientale (grazie anche l'utilizzo di materiali riciclati e riciclabili), sarà 

strutturato su due livelli. Al piano terra (circa 1.800 metri quadri) è prevista un'area pubblica con sala 

d'attesa, controlli doganali e di security, servizi, ed una riservata per biglietterie, uffici delle forze 

dell'ordine, della Sanità marittima e ambulatorio di primo soccorso. Al piano superiore (circa 1.200 mq) 

verranno ospitati gli uffici dell'AdSP e un'attività di ristorazione che potrà godere di una terrazza 

panoramica che sarà accessibile, anche direttamente dalle corsie di imbarco, dai passeggeri con auto al 

seguito. Accanto alla stazione marittima, il progetto in gara prevede altri due edifici in corrispondenza 

dell'accesso ai varchi doganali, dedicati alle attività di controllo degli Enti preposti. Il compendio sarà, 

quindi, il nuovo punto di riferimento del cluster portuale e sarà ben collegato alla città attraverso il sistema 

del trasporto pubblico locale e a quello viario esterno, grazie all'intervento di completamento della viabilità 

interna portuale finanziato con 10 milioni di euro di fondi Pnrr- Zes". "Entriamo ufficialmente nella fase 

operativa del più grande appalto, sia per valore economico che per impegno della struttura, finora bandito 

dall'AdSP" è stato il commento di Massimo Deiana, presidente dell'Adsp del Mare di Sardegna: "Un 

risultato storico che, grazie al lavoro certosino e costante della struttura, è stato raggiunto in tempi 

rapidissimi, e consentirà all'Ente il pieno rispetto delle tempistiche di spesa dei fondi complementari al 

Pnrr. I lavori, che partiranno nel mese di febbraio 2024, una volta completata la progettazione esecutiva a 

carico dell'appaltatore, proseguiranno divisi in vari step per i prossimi 5 anni. Il primo obiettivo, invece, 

relativo alla spendita dei fondi complementari al Pnrr, si dovrà concludere entro il dicembre 2026". Pochi 

giorni fa, intanto, l'ente ha bandito la gara per la "progettazione definitiva ed esecutiva e i lavori di 

costruzione e messa in esercizio di un impianto di on-shore power supply (cold-ironing) per l'alimentazione 

elettrica in MT di navi da crociera e di vario tipo nei porti di Cagliari - Porto storico e Porto Canale, Olbia 

Isola Bianca, Golfo Aranci, Santa Teresa Gallura, Porto Torres e Portovesme dall'Autorità di Sistema 

Portuale del Mare di Sardegna". L'appalto vale 55,6 milioni di euro e prevede una durata di 590 giorni. 

 

 

 



 

Entro 5 anni sarà pronto il nuovo terminal ro-ro di Cagliari 

È stata aggiudicata la gara per la realizzazione del nuovo porto commerciale del capoluogo sardo, l’importo 

complessivo sarà di 338 milioni di euro 

È di oggi la firma del decreto di aggiudicazione dei lavori, per un importo di poco superiore ai 287 milioni di 

euro (più 3 milioni e 800 mila per oneri di sicurezza), e un quadro economico di intervento di quasi 338 

milioni, di cui 99,35 milioni finanziati con fondi PNC complementari al PNRR, che porterà alla costruzione 

del nuovo terminal ro-ro del porto canale di Cagliari. A realizzare l’infrastruttura sarà il raggruppamento di 

imprese costituito da RCM Costruzioni Srl, Fincosit Srl, Società Italiana Dragaggi Spa e Impresa Pellegrini Srl. 

Riduzione del 2,46 per cento anche sui tempi di esecuzione, che dovranno concludersi 45 giorni prima 

rispetto ai 5 anni previsti dal bando, così come saranno numerose le migliorie tecniche offerte dalle 

imprese vincitrici. Un lavoro importante, quello compiuto degli uffici dell’AdSP, che hanno portato a 

termine l’iter di gara in poco meno di due mesi dalla pubblicazione del bando. Imponenti gli interventi 

previsti per la realizzazione, ex novo, dello scalo commerciale che, una volta completato, accoglierà tutto il 

traffico di traghetti e navi ro-ro attualmente all’ormeggio nel porto storico. L’opera, situata nel settore 

occidentale del Porto Canale, prevede complessivamente 6 ormeggi, un bacino di manovra da 11 metri di 

fondale, e sarà suddivisa in 5 piazzali che ospiteranno circa 2500 stalli per la sosta dei semirimorchi, 

compresi 52 per lo stazionamento delle merci pericolose. In linea con gli interventi di infrastrutturazione 

del terminal rinfuse, anche per quello ro-ro è prevista una consistente azione di mitigazione dell’impatto 

ambientale con la posa di filari alberati a schermatura dei piazzali, il reimpianto di un consistente numero di 

esemplari delle essenze autoctone già presenti nell’avamporto (limonium, tamerici, lentischi e olivastri) e 

una dotazione nelle aree di sosta delle autovetture di pensiline con pannelli fotovoltaici e 12 stazioni di 

ricarica per auto elettriche. Tutte le banchine saranno servite dal cold ironing per la riduzione delle 

emissioni delle navi in sosta. Il terminal passeggeri, pienamente rispondente ai più evoluti parametri di 

efficienza energetica e salvaguardia ambientale (grazie anche all’utilizzo di materiali riciclati e riciclabili), 

sarà strutturato su due livelli. Al piano terra (circa 1800 metri quadri) è prevista un’area pubblica con sala 

d’attesa, controlli doganali e di security, servizi, e una riservata per biglietterie, uffici delle forze dell’ordine, 

della Sanità marittima e ambulatorio di primo soccorso. Al piano superiore (circa 1200 metri quadrati) 

verranno ospitati gli uffici dell’AdSP e un’attività di ristorazione che potrà godere di una terrazza 

panoramica che sarà accessibile, anche direttamente dalle corsie di imbarco, dai passeggeri con auto al 

seguito. Accanto alla stazione marittima, il progetto in gara prevede altri due edifici in corrispondenza 

dell’accesso ai varchi doganali, dedicati alle attività di controllo degli Enti preposti. Il compendio sarà, 

quindi, il nuovo punto di riferimento del cluster portuale e sarà ben collegato alla città attraverso il sistema 

del trasporto pubblico locale e a quello viario esterno, grazie all’intervento di completamento della viabilità 

interna portuale finanziato con 10 milioni di euro di fondi PNRR- ZES. “Entriamo ufficialmente nella fase 

operativa del più grande appalto, sia per valore economico che per impegno della struttura, finora bandito 

dall’AdSP. Un risultato storico che, grazie al lavoro certosino e costante della struttura, è stato raggiunto in 

tempi rapidissimi, e consentirà all’ente il pieno rispetto delle tempistiche di spesa dei fondi complementari 

al PNRR. I lavori, che partiranno nel mese di febbraio 2024, una volta completata la progettazione esecutiva 

a carico dell’appaltatore, proseguiranno divisi in vari step per i prossimi 5 anni. Il primo obiettivo, invece, 

relativo alla spendita dei fondi complementari al PNRR, si dovrà concludere entro il dicembre 2026”, ha 

dichiarato Massimo Deiana, presidente dell’AdSP del Mare di Sardegna. 



 

A Rcm-Fincosit il nuovo terminal Ro-ro di Cagliari 

I lavori valgono 287 milioni di euro. Cold ironing su tutte le banchine: via ai cantieri all'inizio del 2024 

Sarà il raggruppamento di imprese costituito da RCM Costruzioni Srl, Fincosit Srl, Società Italiana Dragaggi 

Spa e Impresa Pellegrini Srl a realizzare il nuovo Terminal Ro-Ro del Porto Canale di Cagliari. è di lunedì la 

firma del decreto di aggiudicazione dei lavori, per un importo di poco superiore ai 287 milioni di euro (più 3 

milioni e 800 mila per oneri di sicurezza), ed un quadro economico di intervento di quasi 338 milioni, di cui 

99,35 milioni finanziati con fondi PNC complementari al PNRR. Riduzione del 2,46 per cento anche sui tempi 

di esecuzione, che dovranno concludersi 45 giorni prima rispetto ai 5 anni previsti dal bando, così come 

saranno numerose le migliorie tecniche offerte dalle imprese vincitrici. Un lavoro straordinario, quello degli 

uffici dell'AdSP, che hanno portato a termine l'iter di gara in poco meno di due mesi dalla pubblicazione del 

bando. Imponenti gli interventi previsti per la realizzazione, ex novo, dello scalo commerciale che, una volta 

completato, accoglierà tutto il traffico di traghetti e navi ro-ro attualmente all'ormeggio nel porto storico. 

L'opera, situata nel settore occidentale del Porto Canale, prevede complessivamente 6 ormeggi, un bacino 

di manovra da 11 metri di fondale, e sarà suddivisa in 5 piazzali che ospiteranno circa 2.500 stalli per la 

sosta dei semirimorchi, compresi 52 per lo stazionamento delle merci pericolose. In linea con gli interventi 

di infrastrutturazione del terminal rinfuse, anche per quello ro-ro è prevista una consistente azione di 

mitigazione dell'impatto ambientale con la posa di filari alberati a schermatura dei piazzali, il reimpianto di 

un consistente numero di esemplari delle essenze autoctone già presenti nell'avamporto (limonium, 

tamerici, lentischi ed olivastri) ed una dotazione nelle aree di sosta delle autovetture di pensiline con 

pannelli fotovoltaici e 12 stazioni di ricarica per auto elettriche. Tutte le banchine saranno servite dal cold 

ironing per la riduzione delle emissioni delle navi in sosta. Il terminal passeggeri, pienamente rispondente ai 

più evoluti parametri di efficienza energetica e salvaguardia ambientale (grazie anche l'utilizzo di materiali 

riciclati e riciclabili), sarà strutturato su due livelli. Al piano terra (circa 1.800 metri quadri) è prevista 

un'area pubblica con sala d'attesa, controlli doganali e di security, servizi, ed una riservata per biglietterie, 

uffici delle forze dell'ordine, della Sanità marittima e ambulatorio di primo soccorso. Al piano superiore 

(circa 1.200 mq) verranno ospitati gli uffici dell'AdSP e un'attività di ristorazione che potrà godere di una 

terrazza panoramica che sarà accessibile, anche direttamente dalle corsie di imbarco, dai passeggeri con 

auto al seguito. Accanto alla stazione marittima, il progetto in gara prevede altri due edifici in 

corrispondenza dell'accesso ai varchi doganali, dedicati alle attività di controllo degli Enti preposti. Il 

compendio sarà, quindi, il nuovo punto di riferimento del cluster portuale e sarà ben collegato alla città 

attraverso il sistema del trasporto pubblico locale e a quello viario esterno, grazie all'intervento di 

completamento della viabilità interna portuale finanziato con 10 milioni di euro di fondi PNRR- ZES. 

«Entriamo ufficialmente nella fase operativa del più grande appalto, sia per valore economico che per 

impegno della struttura, finora bandito dall'AdSP - dice Massimo Deiana, presidente dell'AdSP del Mare di 

Sardegna - Un risultato storico che, grazie al lavoro certosino e costante della struttura, è stato raggiunto in 

tempi rapidissimi, e consentirà all'Ente il pieno rispetto delle tempistiche di spesa dei fondi complementari 

al PNRR. I lavori, che partiranno nel mese di febbraio 2024, una volta completata la progettazione esecutiva 

a carico dell'appaltatore, proseguiranno divisi in vari step per i prossimi 5 anni». 
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Authority Deiana sul futuro dello scalo: «Creiamo nuove opportunità» 

Appalti, progetti e finanziamenti «Così cambierà il porto turritano» 

GAVINO MASIA 

Porto Torres «Il futuro della scalo marittimo di Porto Torres prevede la 

separazione dei traffici commerciali da quelli delle rinfuse. I primi si 

posizioneranno sui moli di ponente e sulla banchina Dogana-Segni e il 

mercato crocieristico sugli Alti fondali che, una volta conclusi i lavori 

dell'Antemurale, potranno ospitare anche navi di grandi dimensioni. 

L'Asi, invece, dovrà necessariamente essere dedicato al comparto 

delle merci e delle rinfuse che, già da quest'anno, subirà una crescita 

rilevante. Resta infine da valutare il futuro dell'area occupata dal 

pontile ex Eni, dove intravedo nuove opportunità per lo sviluppo del 

traffico merci e l'insediamento di nuove attività industriali, nella forma 

di piastra logistica». Il presidente dell'Autorità di sistema portuale 

Mare di Sardegna, Massimo Deiana, fa una panoramica generale su 

presente e futuro del porto turritano, cominciando dall'analisi della 

situazione attuale. «Metaforicamente lo scalo di Porto Torres è come 

un quotato e allenato atleta - prosegue Deiana - in attesa del via per lo 

scatto che lo porterà a vincere la gara dei cento metri piani. Siamo in 

posizione con contratti d'appalto regolarmente firmati, circa 60 milioni di euro dedicati a bilancio ma in 

attesa che l'apparato burocratico dia lo start per la corsa all'accantieramento dell'Antemurale, da una 

parte, e che l'ex mercato ittico venga liberato dalla colonia felina, dall'altra. Due opere che, insieme alla 

realizzazione dello scalo di alaggio e varo, daranno finalmente concretezza a una progettualità che 

rivoluzionerà lo scalo». Al di là degli investimenti esistono però alcune limitazioni, dalla stazione marittima 

fuori dalla competenza dell'Adsp al terminal crociere mai ultimato. «Sono diverse le criticità ereditate che 

esulano dalla competenza dell'Adsp - dice Deiana -. A partire da una stazione marittima realizzata oltre il 

perimetro demaniale, totalmente scollegata dal contesto operativo portuale, fino al terminal crociere, 

ubicato, è vero, in un'area demaniale, ma totalmente sganciato dall'operatività del porto e pertanto non 

funzionale. Strutture la cui finalità sarà da ripensare perché uno scalo con un traffico commerciale in 

crescita, oltre un 1 milione e 130mila passeggeri in arrivo e partenza, non può essere carente di tali servizi. 

Per questa fase cercheremo di sopperire con i check point in fase di realizzazione, ma l'obiettivo è guardare 

oltre e dare un assetto definitivo allo scalo». Attenzione anche nei confronti della cantieristica e della 

pesca. «Sia la nautica da diporto che il comparto della pesca avranno i loro spazi attrezzati - assicura Deiana 

-. Siamo in fase avanzata per i lavori di realizzazione del travel lift, valido sostegno alla cantieristica della 

fiorente nautica da diporto. Uguale attenzione al comparto della pesca, che troverà la sua sede naturale 

con il completamento della darsena dedicata». La burocrazia, però, continua a rappresentare un ostacolo. 

«Il settore portuale soffre tutto il peso di un apparato burocratico statale e regionale sempre più 

anacronistico e dannoso - conclude Deiana -. Non è pensabile che per un'opera come l'Antemurale siano 

state previste 22 prescrizioni con anni di monitoraggi, espianto e reimpianto ciuffo per ciuffo della 

posidonia, posizionamento dei sistemi antistrascico e carteggi che vanno avanti e indietro da un decennio. 

Tutte richieste lecite, per carità, ma che soffocano qualsiasi iniziativa di sviluppo e sviliscono il sognare in 

grande». 
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Arrivi nei porti e aeroporti numeri più alti del 2019  

L'assessore Chessa: i flussi sono cresciuti, lo dicono i dati 

Cagliari «È proprio così: i numeri diranno la verità. Attualmente, la 

verità è quella fornita dai dati ufficiali degli arrivi nei porti e negli 

aeroporti sardi, che dimostrano come, nel raffronto tra i primi sei mesi, 

gli arrivi di quest'anno hanno superato sia quelli del 2022 che quelli del 

2019, che già fu considerato un anno record. Lo ha detto l'assessore del 

Turismo, Gianni Chessa, comunicando i numeri degli arrivi in Sardegna 

fino al 30 giugno 2023: in totale sono stati 2.568.741; nel 2022, 

2.284.132; nel 2019, 2.442.248. Nel dettaglio: nei porti, 671.477 (2023); 

569.224 (2022); 616.911 (2019); negli aeroporti, 1.897.264 (2023); 

1.714.908 (2022); 1.825.537 (2019).I numeri A fare la parte del leone 

per quanto riguarda i porti è stata Olbia con 435.742 arrivi nel 2023 

(quasi 80mila in più rispetto al 2022) ma anche Cagliari, Porto Torres e 

Golfo Aranci segnano un aumento, anche se più contenuto. Situazione 

invertita sul fronte dei cieli: è Cagliari a dominare con 1.043.909 arrivi, 

37mila in più rispetto al 30 giugno 2022. Bene anche Olbia e Alghero, 

che registrano un aumento rispettivamente di 21mila e 13mila passeggeri. L'analisi di Chessa «Le polemiche 

tra le strutture alberghiere e il settore extralberghiero sono inutili e strumentali - ha aggiunto l'assessore 

Chessa - Si tratta di settori certamente differenti nell'offerta, ma assolutamente complementari, così da 

poter offrire un'alternativa completa rispetto agli interessi del turista». «Qualsiasi accusa alla Regione di 

mancata programmazione e promozione dell'Isola è ingiusta e non veritiera. Da tempo come Assessorato 

del Turismo stiamo proponendo una "Destinazione Sardegna" ricca di alternative. Un prodotto turistico che 

possa andare oltre il tradizionale, consolidato e vincente turismo balneare, con l'obiettivo di 

destagionalizzare. Perciò, ci sono stati sia programmazione che investimenti, in particolare per il turismo 

sportivo, per quello lento e quello culturale, puntando su storia, identità, tradizioni ed enogastronomia 

della nostra meravigliosa Sardegna. Un'offerta completa che possa consolidarsi nei mercati nazionali e 

internazionali, non solo nei mesi estivi». Lai attacca sulla Ct1 «Ita abbandona metà Sardegna, è un 

fallimento di Regione e Governo, chiederemo conto delle scelte». È l'attacco di Silvio Lai, deputato Pd, sulla 

continuità territoriale: l'ultima gara ha visto Aeroitalia aggiudicarsi entrambi i collegamenti, per Roma e 

Milano, da Alghero. «È scandalosa la scelta di Ita di presentarsi con una riduzione di 180mila euro alla gara 

per la continuità territoriale per Alghero. La Compagnia di proprietà del Ministero del Tesoro, e quindi del 

Governo Italiano, sceglie consapevolmente di tagliare fuori il nord Sardegna, oltre 350mila abitanti, dalla 

rete dei voli nazionali. Ma il fatto ancora più scandaloso è che Ita avrebbe perso la gara nonostante 

un'offerta tecnica migliore e dunque solo perché il bando della Giunta Solinas prevedeva il 60% del 

punteggio alla riduzione economica. Ma davvero la continuità territoriale è una questione di risparmio di 

100-200.000 euro? Perché la Regione ha deciso di dare un peso preponderante all'offerta economica 

rispetto alla qualità del servizio? E qualità del servizio significa flessibilità nelle prenotazioni e nell'acquisto 

dei biglietti, check-in online sino a un'ora prima, connessioni con altri voli per bagagli e passeggeri: la 

differenza tra una buona continuità e una continuità azzoppata». 
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Civitavecchia-Arbatax-Cagliari a Grimaldi 

Era stata l'unica compagnia marittima a partecipare, e ora si è aggiudicata la 

gara per il servizio pubblico di collegamento per il trasporto di passeggeri, 

veicoli e merci tra i porti di Civitavecchia, Arbatax e Cagliari e viceversa. 

Grimaldi Euromed con un'offerta pari a 26.910.703 euro, al netto di Iva, 

continuerà a operare sulla tratta con obblighi di servizio pubblico per la 

continuità territoriale marittima come ha fatto in questi anni. Il decreto è stato 

pubblicato sul sito del Mit. L'attuale servizio era scaduto a marzo 2023 ed era 

stato prorogato, sempre con Grimaldi, fino al 22 settembre 2023. Nel 

frattempo il ministero aveva espletato l'iter per il nuovo bando da 

42.427.621,85 euro, Iva esclusa, per tre anni di affidamento, ossia sino al 22 

settembre 2026. «L'aggiudicazione della tratta Cagliari-Arbatax-Civitavecchia a 

Grimaldi Group è una notizia importante e attesa. Viene così scongiurato il 

rischio di perdere un servizio in continuità marittima come nel recente 

passato, quando abbiamo assistito a gare che andavano deserte», dice il segretario generale della Fit Cisl 

Ignazio Lai. «La copertura di una tratta così importante per il trasporto marittimo – prosegue il sindacalista 

– arriva dopo un lungo periodo in cui le gare andavano deserte, perché ritenute non convenienti dagli 

armatori. Recependo anche le nostre proposte, diamo atto che l'assessorato regionale ai Trasporti ha scelto 

la giusta strada, concedendo compensazioni di oneri di servizio pubblico un po' più equilibrate». 
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Col furgone cade in mare: in salvo 

Disavventura per il conducente di un furgone nel molo Sant'Efisio del porto. 

Nella notte tra giovedì e venerdì l'uomo era a bordo del mezzo quando, per 

cause ancora da accertare, è caduto in mare. Fortunatamente è riuscito ad aprire 

lo sportello e ad uscire prima di finire sott'acqua. Alcuni pescatori lo hanno 

aiutato a risalire sulla banchina. La chiamata alla sala operativa dei Vigili del 

fuoco è arrivata intorno alle quattro: sul posto sono arrivati gli specialisti del 

nucleo Nautico e Specialisti Sommozzatori, la squadra del distaccamento porto e 

un'autogru dalla sede centrale del Comando di viale Marconi. Gli operatori 

hanno così recuperato e messo in sicurezza il mezzo, evitando l'inquinamento 

delle acque. L'uomo è rimasto illeso e se l'è cavata con uno spavento. Ora si 

tratta di capire se il furgone è recuperabile. 
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La "Cantiello" e una battaglia lunga 9 anni 

Il bastone nella mano destra, una sfilza di documenti nell'altra. «Devono 

passare sul mio corpo, nessuno demolirà questa nave». Lo dice con assoluta 

convinzione, Salvatore Pergola, noto "Dodo", mentre osserva con quel che resta 

di un solo occhio l'imbarcazione dal passato glorioso ormeggiata al molo 

Sant'Elmo. Quarantatré metri d'acciaio, intitolati a Gennaro Cantiello e finiti tra 

le mani dei legali, in un braccio di ferro con l'Autorità portuale che va avanti dal 

2014 e non si placa. «o non mi arrendo, lotterò sino a quando avrò forze». 

Storia galleggiante I brandelli delle bandiere al piano di sopra, nella lotta 

pressoché quotidiana con le sferzate di maestrale; in quello di sotto le tracce 

degli anni della conversione in ristorante galleggiante: sedie e tavolini 

accatastati, tra le reti da pesca ferme da un pezzo e la salsedine che non ha 

avuto pietà di Salvatore né della storia. «Mi hanno rovinato la vita e fatto ammalare», dice mentre 

nonostante i problemi alla vista si muove con assoluta sicurezza nella nave imprigionata a Sa Siccu e arenata 

in una battaglia di accuse incrociate, ricorsi e ordinanze. «Hanno fatto di tutto per ostacolarmi e per 

distruggere il mio sogno», non si rassegna Pergola, oggi invalido totale, che nel 2004 acquistò l'imbarcazione 

della discordia e dieci anni dopo ha iniziato a combattere. Braccio di ferro C'erano i detenuti, un tempo, 

nella motonave che giace sconsolata nelle acque cagliaritane. Tra i passeggeri "illustri": Curcio, Cutolo, Boe, 

e quei ricordi indelebili degli anni di piombo, del terrorismo che sfidava lo Stato, e della Nuova Camorra. 

Con le spole pressoché quotidiane tra Porto Torres e il supercarcere dell'Asinara, andate avanti sino a marzo 

del 1998: anno di chiusura del penitenziario e della dismissione dell'imbarcazione. «Facevo l'impiantista, 

lavoravo bene, ma quando vidi la Cantiello ferma a Porto Torres me ne innamorai. Un colpo di fulmine e 

tanti sogni andati in fumo», ribadisce Dodo. Arrivata a Cagliari inizia la nuova storia: "Peccati di gola in 

mare", la ribattezza Pergola, che la trasforma in un ristorantino sulle onde e non troppo fortunato. A 

dicembre del 2014, con decreto commissariale, viene decretata la decadenza della concessione demaniale 

marittima, imposto lo sgombero e il ripristino dello stato dei beni. Si contestano, tra le altre cose, il mancato 

versamento dei canoni e dei consumi idrici. Inizia così il braccio di ferro, con un elenco infinito di note 

protocollate e il rischio demolizione. Il futuro «Considerato che questa Autorità, nelle more della 

conclusione dell'iter amministrativo e giudiziario, ritiene necessario e urgente rientrare nelle disponibilità 

dello spazio occupato, al fine di poter proseguire l'intervento di recupero dell'intero compendio Su Siccu», si 

legge tra i tanti documenti, in cui nel novembre 2011 viene affidato l'incarico di ispezione a mare per 

valutare la fattibilità del trasferimento della motonave nel Molo Foraneo. La Cantiello è ancora lì, con Dodo, 

che non si arrende. «Nessuno la tocchi, la Cantiello è un pezzo di storia e del mio cuore». Sara Marci 
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Porto e Trenino, Deidda in visita 

Missione in Ogliastra per Salvatore Deidda, presidente della IX Commissione 

Trasporti della Camera. Ieri mattina l'esponente di Fratelli d'Italia ha visitato 

aeroporto, porto e stazione intermodale prima dell'incontro conclusivo in Comune. 

è stato accolto dal sindaco Marcello Ladu, con Luigi Cardia, Stefania Vargiu e Nicola 

Salis. Deidda ha annunciato un incontro con l'Autorità portuale e il sindaco per 

parlare dello sviluppo della portualità, sia commerciale che turistica». Sopralluogo 

anche al deposito Arst per parlare di Trenino Verde, quasi azzerato. «Continuo a 

ritenere necessario sviluppare una collaborazione con la Fondazione Fs e Rfi per 

entrare nel circuito delle ferrovie turistiche. Oggi Arst - ha detto Deidda, 46 anni - è 

troppo votata alla gomma e poco alla ferrovia. Sino a che non cambia postura, 

bisogna affidarsi a chi può farla funzionare». (ro. se.) 
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«Servono collegamenti anche d'inverno» 

Arbatax Tratta marittima in convenzione: proposte del segretario Filt Cgil 

Arbatax Come già reso noto da tre giorni, la tratta marittima in 

convenzione pubblica per il trasporto di passeggeri e merci Civitavecchia-

Arbatax-Cagliari sarà effettuata ancora (per altri 36 mesi) da Grimaldi 

Group, con la controllata Grimaldi Euromed. Per il segretario regionale 

della Filt Cgil, Arnaldo Boeddu «l'aver scongiurato che la gara in continuità 

marittima Civitavecchia-Arbatax-Cagliari andasse deserta è una notizia che 

riempie solo a metà il bicchiere». Il leader sindacale a più riprese ha 

chiesto che a questa gara venisse affiancato un collegamento diretto 

Arbatax-Civitavecchia trisettimanale nel periodo invernale. «Il territorio 

del sud-est dell'isola, e in maniera particolare l'Ogliastra - afferma Boeddu 

- merita un collegamento che non dipenda da altri scali, con orari e tariffe 

accessibili a tutti e con l'utilizzo di navi che possano garantire l'arrivo di 

passeggeri con auto al seguito e di merci senza che i primi, così come le 

seconde, non debbano rimanere ferme al porto in molti casi 

all'addiaccio». A parere del segretario generale Filt Cgil Sardegna, 

l'isolamento di questa parte della Sardegna si combatte e si supera creando infrastrutture e collegamenti, in 

questo caso via mare, certi e duraturi nel tempo. «Per queste ragioni - conclude Boeddu - questo non 

scontato risultato deve essere visto e interpretato solo come un primo passo verso il diritto alla mobilità che 

anche ai cittadini ed alle imprese del sud-est deve essere garantito». 
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Aree sosta nel porto, furti e proteste 

Proteste dei turisti per i furti messi a segno a Olbia nelle aree di sosta e nei 

parcheggi in prossimità del porto dell'Isola Bianca. Il personale della Polizia di 

Stato ha denunciato un giovane rumeno che ha una lunga sfilza di precedenti 

per le razzie di biciclette (anche di 10mila euro di valore) dai camper in sosta a 

Olbia. Per molti turisti arrivati a Olbia, o in partenza dalla città gallurese, nelle 

ultime settimane le sorprese amare sono state tante. Non solo sono sparite 

biciclette ma anche oggetti di valore e contanti. Non mancano le segnalazioni e 

le richieste di aiuto all'Ufficio turistico del Comune, il personale fa il possibile 

per aiutare tutti, in particolare gli stranieri derubati di soldi e documenti. La 

Polizia di Stato e i Carabinieri hanno già fermato e segnalato alcuni soggetti 

arrivati a Olbia dalla Penisola con l'obiettivo di "ripulire" i malcapitati che 

soggiornano in città oppure sono in partenza da Olbia. (a. b.) 
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Consegnato il cantiere per il centro servizi nell'ex mercato ittico 

Trasferita la colonia felina, via ai lavori Il caso 

Porto Torres Il conto alla rovescia per la realizzazione di un nuovo 

centro servizi portuale è cominciato: ieri alle 11 sono stati consegnati i 

lavori di completamento e trasformazione dell'ex mercato ittico. Li 

eseguirà la ditta Sirimed, che si era aggiudicata l'appalto a dicembre 

scorso, per un importo di circa 2 milioni e 752mila euro. I lavori 

dovranno concludersi entro 259 giorni. La colonia felina Il ritardo di sei 

mesi fra l'aggiudicazione e la consegna era dovuto alla presenza di una 

colonia felina di 85 gatti nelle aree interessate dagli interventi: 

impossibile aprire il cantiere, prima del trasferimento dei gatti nella 

sede alternativa proposta dal Consorzio Industriale. La legge quadro in 

materia di animali di affezione e prevenzione del randagismo prevede 

che le colonie feline, siano esse censite o meno, sono riconosciute e 

tutelate e attribuisce ai Comuni la responsabilità degli animali randagi 

presenti sul proprio territorio, con il conseguente obbligo per l'ente di 

costruire e gestire le strutture necessarie alla loro corretta custodia e 

mantenimento. è così cominciata la corsa alla sistemazione dei gatti da 

parte di una associazione cittadina e dopo un mese, la soluzione è stata trovata, permettendo di dare 

finalmente il via ai lavori. Il progetto I lavori comporteranno il riassetto della distribuzione interna dei locali 

del fabbricato, il completamento delle finiture e degli impianti ad elevato efficientamento energetico e la 

realizzazione della copertura e delle pareti esterne, con particolari accorgimenti architettonici. Nella parte 

interna è invece prevista la suddivisione della costruzione in quattro aree: uffici dell'Autorità di sistema 

portuale, una sala conferenze da circa 170 posti che conserverà la gradonata a ventaglio e un centro servizi 

per il porto da adibire ad uffici del cluster portuale. La parte nord della struttura potrà essere destinata, in 

futuro, a mercato ittico, con la previsione di una grande sala centrale, area servizi per celle frigorifere, una 

cucina, depositi, uffici, servizi igienici e locali tecnici. La zona esterna, circa 6mila metri quadri, sarà dotata 

di accesso carrabile con posti auto ed una sistemazione a verde con essenze autoctone. «Con la consegna 

del cantiere siamo finalmente giunti ad una pacifica conclusione di un percorso tortuoso e accidentato 

spiega Massimo Deiana, presidente dell'Autorità -. Il mio ringraziamento va a tutti i soggetti che, in 

quest'ultima fase, si sono spesi per superare bonariamente l'impedimento all'avvio dei lavori, durato 

purtroppo oltre sei mesi, dovuto alla presenza di una colonia felina nei locali del fabbricato. Da oggi 

procediamo speditamente con la creazione del nuovo centro servizi per il porto, sperando di avviare presto 

il più grande cantiere del Nord Ovest, quello dell'Antemurale di ponente». 
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Ex Mercato ittico: via ai lavori 

Si aprono i cantieri nell'ex Mercato Ittico e si avvicina la fase di avvio dei 

lavori dell'Antemurale, la più importante opera infrastrutturale del porto di 

Porto Torres, nell'area dove è stato realizzato il più grande trapianto di 

posidonia oceanica nel Mediterraneo. Ieri mattina l'Autorità di sistema 

portuale ha firmato la consegna dei lavori alla società Sirimed, per dare 

inizio all'intervento di completamento e trasformazione dell'ex Mercato in 

Centro servizi per il porto. L'appalto, aggiudicato nel mese di dicembre del 

2022, per un importo di circa 2 milioni e 752 mila euro, dovrà concludersi 

entro 259 giorni dalla firma del contratto. «Con la consegna del cantiere, 

siamo finalmente giunti ad una pacifica conclusione di un percorso tortuoso 

e accidentato», spiega Massimo Deiana, presidente Port Authority: 

«Ringrazio tutti i soggetti che si sono spesi per superare bonariamente 

l'impedimento all'avvio dei lavori, durato oltre sei mesi, dovuto alla 

presenza di una colonia felina abusiva nei locali del fabbricato. Puntiamo, a 

breve, di poter avviare il più grande cantiere del Nord Ovest, quello dell'Antemurale di Ponente». Due le 

azioni compensative da impatto ambientale previste dalle prescrizioni del Ministero dell'Ambiente, 

propedeutiche alla realizzazione dell'antemurale: il reimpianto della posidonia nell'area di Abbacurrente e il 

posizionamento di 15 dissuasori antistrascico nei fondali di Cala Reale, nell'isola dell'Asinara. «All'interno 75 

moduli in cemento stampati in 3D - spiega Paolo Guidetti, direttore stazione zoologica Anton Dohrn- per 

favorire il ripopolamento di specie ittiche». 
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Trapiantate 140 mila talee di Posidonia 

I risultati del più grande progetto di riforestazione marina del Mediterraneo 

Porto Torres La sede dell'Ente parco dell'Asinara ha ospitato la 

presentazione dei risultati del progetto di riforestazione marina della 

posidonia oceanica. Si tratta del più grande trapianto finora realizzato 

nel Mediterraneo. Un intervento particolarmente complesso e 

innovativo in ottemperanza alle prescrizioni del Decreto di Via del 

ministero dell'Ambiente, propedeutiche alla realizzazione 

dell'Antemurale nello scalo marittimo turritano. Oltre 140mila talee - 

distribuite su una superficie di 7mila metri quadri nell'area di cantiere 

dell'opera - sono state espiantate e reimpiantate in una zona più idonea 

della costa, mantenendo le stesse condizioni ecologiche e una 

profondità media di 18 metri. A presentare i risultati dell'intervento, alla 

presenza del sindaco Massimo Mulas e del direttore del parco Vittorio 

Gazale, i docenti Andrea Cossu e Vincenzo Pascucci dell'università di 

Sassari e il ricercatore Mario De Luca, che ha coordinato le attività 

operative in mare con il coinvolgimento di una cinquantina di tecnici 

esperti. Un intervento unico nel suo genere quello previsto dall'Adsp, presente con l'ingegnere Marco 

Mura, e che ha visto la supervisione della capitaneria di porto con il comandante Gabriele Paschiulli e il 

monitoraggio di Ispra e Arpa Sardegna, illustrato da Caterina D'Anna e Antonello Cossu. Il lavoro ha previsto 

il prelievo delle piante dall'imboccatura del porto, lo spostamento a terra per la selezione delle talee e il 

trasporto nell'area di Abbacurrente per il trapianto, effettuato manualmente, su 250 geostuoie 

biodegradabili, per un'area di oltre 11mila e 500 metri quadrati di fondale. Un altro intervento inserito nel 

Decreto Via e che ha visto coinvolta direttamente l'Amp dell'Asinara è stato illustrato da Paolo Guidetti 

della stazione zoologica Anton Dohrn. Si tratta del posizionamento di alcuni dissuasori antistrascico e 

strutture di ripopolamento ittico nell'area di Cala Reale. Anche in questo caso l'intervento è innovativo e i 

moduli tridimensionali sono stati progettati e stampati con la riproduzione dell'habitat naturale. L'intera 

area oggetto degli interventi sarà sottoposta a un monitoraggio di 5 anni con il coinvolgimento degli 

operatori della pesca. La mattinata si è chiusa con la presentazione dei principali progetti internazionali in 

corso nell'Amp: Sea forest Life, Strong sea Life e Life Amar. (g.m.). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Cagliari, l’appalto-lampo per il nuovo porto va all’impresa del capo della Confindustria sarda (già 

pregiudicato e indagato per corruzione) 

Una commessa da 290 milioni di euro per la costruzione del nuovo terminal del porto industriale di Cagliari. È l’ultimo 

appalto che si è aggiudicata l’impresa di costruzioni Pellegrini Srl controllata dall’ingegner Maurizio De Pascale. Si 

tratta dell’ennesimo affidamento pubblico che il contestato presidente di Confindustria Sardegna, nonché della 

Camera di Commercio di Cagliari e Oristano, è riuscito a portare a casa, nonostante – come raccontato dal 

fattoquotidiano.it – sia attualmente indagato dalla Procura di Cagliari in un’inchiesta che ipotizza a vario titolo i reati 

di corruzione, abuso d’ufficio, induzione indebita. Con lui, oltre ai vertici di Confindustria Sardegna, sono indagati tra 

gli altri anche il presidente della Regione Christian Solinas e l’assessore regionale all’Industria Anita Pili, per un giro di 

nomine ritenute dai pm indebite. Quello del nuovo porto è un appalto lampo, visto che il bando preparato 

dall’Autorità portuale del mare di Sardegna è stato pubblicato l’8 maggio scorso ed è stato aggiudicato al 

raggruppamento di imprese costituito da Rcm Costruzioni Srl, Fincosit Srl, Società italiana dragaggi Spa e Impresa 

Pellegrini Srl lunedì 3 luglio. Raggruppamento che è stato l’unico soggetto a presentare un’offerta per la grande opera, 

già interamente finanziata, che, una volta ultimata, accoglierà tutto il traffico dei traghetti passeggeri e delle navi 

mercantili dirette a Cagliari. La stazione marittima avrà complessivamente sei maxi-ormeggi, un bacino di manovra da 

11 metri di fondale, e sarà suddivisa in cinque piazzali che ospiteranno circa 2500 stalli per la sosta dei semirimorchi, 

compresi 52 per lo stazionamento delle merci pericolose. “In risposta al bando, l’unica offerta pervenuta alla scadenza 

delle ore 12 del 19 giugno è stata quella del raggruppamento di imprese citato che si è aggiudicato l’appalto con un 

ribasso dell’1,12% sull’importo a base di gara ed una riduzione sui tempi di esecuzione del 2,46% rispetto ai 5 anni 

previsti”, spiega l’autorità portuale, guidata dall’ex assessore regionale ai trasporti Massimo Deiana, in carica dal 2017. 

De Pascale non è proprio uno sconosciuto negli uffici dell’Autorità. Fino al 2017, infatti, era membro del Comitato 

portuale (organo di gestione dell’Autorità), consesso poi abrogato per legge (“si evidenzia che la Camera di commercio 

era, sì, membro del Comitato portuale, ma lo stesso organo è stato abrogato dal D.lgs 169 del 4 agosto 2016”, dice 

l’ente al fatto.it). Inoltre, in qualità di presidente della Camera di Commercio di Cagliari, i contatti con l’autorità che 

gestisce il porto della città sono per forza di cose molto frequenti. Così come frequenti sono state le occasioni di 

confronto pubblico sul futuro portuale del capoluogo sardo che hanno visto affiancati De Pascale e Deiana. Se per 

l’appalto del porto De Pascale può brindare, però, ha molto meno da celebrare per quello per la costruzione di un 

lotto di residenze universitarie in via Plaia, sempre a Cagliari. Dopo la pubblicazione dell’inchiesta del fatto.it sul 

project financing da trenta milioni presentato dalla Pellegrini all’Ente regionale per il diritto allo studio universitario di 

Cagliari (Ersu) – nella quale spiegavamo come lo studio legale della società di De Pascale fosse stato scelto, senza gara 

,da Ersu come consulente per verificare le proposte avanzate della società di De Pascale stesso –, la Soprintendenza 

Archeologia, belle arti e paesaggio della Sardegna ha bloccato il progetto. Grazie a un documento che alcuni 

all’interno dell’Ersu hanno definito “spuntato fuori dal nulla, al momento giusto”, la Soprintendenza ha infatti posto il 

vincolo sull’abbattimento del “Nuovo silos”, giudicato “fabbricato di archeologia industriale di interesse 

architettonico”. Nei piani di De Pascale, l’abbattimento di quel silos e la relativa acquisizione delle volumetrie era uno 

dei presupposti necessari per la realizzazione del campus. Morale, il project financing sembra sfumato. E non va 

benissimo nemmeno la partita della fusione degli aeroporti sardi, che De Pascale – in qualità di presidente della 

Camera di commercio di Cagliari, azionista dello scalo di Fertilia – sta portando avanti insieme al fondo F2I. Il 24 

maggio scorso, infatti, l’Autorità nazionale anticorruzione ha bocciato la fusione tra il fondo e la società di gestione 

dell’aeroporto (controllata dalla Camera di commercio), affermando che: “In caso di società costituita per la gestione 

di un servizio pubblico deve escludersi che un privato, attraverso l’acquisto successivo di azioni, possa conseguire 

l’affidamento del servizio stesso, senza il previo esperimento di un confronto concorrenziale, nel rispetto dei principi 

del diritto comunitario”. Tradotto: la fusione non si può fare senza una gara pubblica per decidere il partner privato. 

Infine, l’ingegnere continua a essere oggetto di un’aspra polemica all’interno di Confindustria Sardegna, associazione 

che presiede dal 2019. Secondo una buona parte degli associati, infatti, non può rivestire quel ruolo perché a suo 

carico risulta una condanna passata in giudicato per l’omicidio colposo di un operaio di una società subappaltatrice 

della Pellegrini. 
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Settemila posti barca in più: ecco il nuovo Piano della portualità 

La Giunta Solinas ci crede e presenta "Il Piano regionale della portualità 

turistica", realizzato in collaborazione con il Dipartimento di ingegneria 

dell'Università di Cagliari. «Un importante strumento di programmazione 

degli interventi e delle risorse necessarie allo sviluppo del diportismo in 

Sardegna, un "progetto di territorio" che deve puntare al potenziamento dei 

servizi e delle infrastrutture come fattore strategico di crescita economica, 

mantenendo come punto fermo la sostenibilità, con la tutela del nostro 

patrimonio ambientale e paesaggistico», ha confermato l'assessore regionale 

ai Lavori Pubblici, Pierluigi Saiu, ieri intervenuto al workshop partecipativo 

sul Piano. «La Sardegna può diventare un punto di riferimento per il turismo 

da diporto nel Mediterraneo. L'Isola offre un numero di posti barca in 

rapporto ai chilometri di costa di 9,4, lontano dal dato nazionale, che si 

assesta a 21,7, e questo nonostante il volume dei posti barca in valore 

assoluto, oltre 17mila, sia inferiore soltanto a quelli di Liguria e Toscana». 

Esiste però disomogeneità fra i territori: il 50% delle infrastrutture sono concentrate nel nord-est e la 

distanza di navigazione tra i porti spesso supera le 20 miglia. Il Piano propone quindi il potenziamento dei 

porti esistenti, l'inserimento di nuove strutture con una distribuzione omogenea sulla costa e un 

incremento a 24mila posti barca, pari a 13,2 posti barca per chilometro di costa 
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Ex Sep via al completamento del restyling dei casermoni 

Ok dell'Amp ai lavori all'edificio 3 per aule didattiche multimediali 

Era rimasto escluso dal piano di restyling dell'ex area Sep. Adesso 

anche l'edificio tre, uno dei casermoni rossi di via dei Lidi, un tempo 

servizio escavazione porti, sarà ristrutturato per entrare a pieno 

titolo nel futuro "Centro didattico per studenti e fruitori dell'Amp ed 

ecoforesteria del mare". Il Consiglio di amministrazione dell'Area 

marina protetta di Tavolara ha approvato il progetto di fattibilità 

tecnico ed economica per cui esistono già 300mila euro. Nell'area di 

circa 17mila 200 metri quadri si trovano dodici fabbricati. Parte 

dell'area e dei caseggiati sono stati dati in concessione dall'Autorità 

di sistema Portuale del Mare di Sardegna che li ha affidati al 

Consorzio di gestione del'Area marina protetta Tavolara - Punta Coda 

Cavallo.Il piano di restyling già ha visto la riqualificazione dell'edificio 

numero 4, destinato a Centro didattico, con parziale sistemazione 

delle aree esterne, la creazione di un campo da basket e postazioni di 

studio. Interventi anche sul caseggiato 5 destinato a centro per 

studenti e fruitori dell'Amp. Le opere realizzate sono già state 

certificate con rilascio di regolarità delle esecuzioni nel dicembre del 2020. Successivamente l'Amp ha 

ottenuto un nuovo finanziamento regionale di 300mila euro per il completamento del Centro didattico. Con 

questi ulteriori fondi l'Amp ha deciso di intervenire riqualificando l'edificio numero 3 in modo da creare 

altre aule didattiche. In particolare saranno sistemati i bagni esistenti e realizzare due nuove aule suddivise 

da una parete mobile. Saranno sostituiti pavimenti e impianti termici, rifatto ex novo l'impianto elettrico, 

saranno installati impianto audio, videoproiezione e dati, più gli arredi. La fase successiva prevede la 

redazione e l'approvazione del progetto definitivo esecutivo, l'ottenimento delle autorizzazioni e poi il 

bando per la gara di appalto. Prosegue quindi il progetto che vuole l'area ex Sep elemento di Olbia città 

universitaria con gli spazi di Tilibas declinati nelle competenze accademiche del mare. Nei giorni scorsi il 

rettore dell'università di Sassari Gavino Mariotti ha annunciato la presentazione di un piano di investimenti 

alla Regione in cui Olbia avrà un ruolo da protagonista. Non con cloni di corsi già esistenti, ma con percorsi 

di preparazione universitaria che consentano ai giovani dottori di calarsi subito nella realtà lavorativa. Le 

competenze scientifiche e ambientali legate al mare non potranno che essere uno dei pilastri della futura 

città universitaria. 

 

 



 

Salvini lunedì a Cagliari per inaugurare distretto nautica 

Partirà dal porto canale di Cagliari lunedì 17 luglio alle 12 il tour del ministro delle Infrastrutture e Trasporti, 

Matteo Salvini, in Sardegna. Ospite dell'Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna, con il presidente 

Massimo Deiana, Salvini parteciperà all'inaugurazione del Distretto della cantieristica nautica, insieme al 

governatore della Sardegna Christian Solinas e al sindaco di Cagliari, Paolo Truzzu. Manca ancora 

l'ufficialità, invece, per il resto delle tappe del tour del vicepremier nell'Isola, ma da quanto trapela ci sono 

in programma nel pomeriggio di lunedì due sopralluoghi con l'assessore regionale dei Lavori pubblici, 

Pierluigi Saiu. Salvini sarà accompagnato sulla strada statale 125 per fare il punto sullo stato di 

avanzamento dei lavori e alla diga di Cumbidanovu. Il vicepremier potrebbe trattenersi nell'Isola anche il 

giorno successivo per incontri politici, uno con il coordinatore regionale e presidente dell'Assemblea sarda, 

il leghista Michele Pais, da quanto trapela proprio nei locali del Consiglio regionale con i vertici del 

Carroccio in Sardegna e con il governatore alleato Solinas. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


